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Zullo (PPdT): “Aldo Moro, vittima per una terza volta nell’incapacità
 di un Consiglio di Facoltà di passare dai ricordi alla memoria”

Una nota del consigliere della Puglia Prima di Tutto, Ignazio Zullo.

“E’ notorio lo smisurato spazio dato nel nostro Paese a molti ex brigatisti responsabili diretti e indiretti della stagione di violenza politica degli anni settanta. Regolarmente presenti e intervistati in trasmissioni televisive, impegnati in attività sociali ampiamente pubblicizzate, premiati con incarichi universitari, chiamati a testimoniare nelle scuole quei loro ideali che esprimevano con le armi, eletti in Parlamento e, spesso, niente affatto pentiti. Un’attenzione e uno spazio non riservato alle vittime come se, in Italia, la condizione di vittime debba incontrare lo sfavore della cultura pubblica. Gli studiosi parlano di ‘vittimizzazione secondaria’: la vittima non subisce solo l’offesa, il danno, la morte ma è resa di nuovo vittima dal modo in cui viene trattata dalle istituzioni, dal sistema giudiziario e dall’ambiente che lo circonda. La seconda vittimizzazione può essere più grave della prima perchè accompagnata da frustrazione, rancore e umiliazione. Mai mi sarei aspettato che Aldo Moro fosse reso vittima per una terza volta e che avrebbe trovato i carnefici proprio in quella Facoltà che lo ha visto impegnato nella formazione di tanti giovani che sono diventati i pilastri della vita politica e sociale del nostro Paese. E’ il segno dell’incapacità del Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza di passare dai ricordi alla memoria: i ricordi riguardano le cose e i fatti personali, la memoria non è cosa loro ma un patrimonio che la coscienza collettiva ha il dovere di acquisire. Peccato, un vero peccato perchè Moro, martire di un periodo cruciale della nostra storia, non meritava un’ulteriore vittimizzazione; due erano più che sufficienti!”(comunicato)
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